
Persistente e ricorrente comportamento di gioco d’azzardo maladattivo, che compromette le attività 

personali, familiari o lavorative, come indicato da 5 o più dei seguenti criteri: 

1. eccessivo assorbimento nel gioco d’azzardo 

2. bisogno di giocare con quantità crescenti di denaro per raggiungere l’eccitazione 

desiderata 

3. ripetuti tentativi infruttuosi di controllare, ridurre o interrompere il gioco 

4. irrequietezza o irritabilità nel tentativo di ridurre o interrompere il gioco d’azzardo 

5. gioco come fuga dai problemi o alleviamento di un umore disforico 

6. ritorno al gioco per recuperare le perdite del giorno prima (rincorsa delle perdite) 

7. menzogne ai famigliari, al terapeuta o ad altri per occultare l’entità del proprio 

coinvolgimento nel gioco 

8. azioni illegali per finanziare le proprie attività di gioco 

9. perdita o compromissione di una relazione significativa o di lavoro per via del gioco 

10. affidamento su altri per reperire il denaro necessario a risolvere una situazione 

finanziaria disperata a causa del  gioco 

 



 

Tipologie di giocatori  (Guerreschi, 2000) 

• Giocatori “d’azione” (patologici):  

 effetto euforizzante (spesso uomini di 30-50 anni con fantasie di 

onnipotenza; giochi preferiti: cavalli, carte, scommesse sportive, casinò) 

• Giocatori “per fuga” (patologici):  

 effetto anestetizzante (spesso donne di mezz’età con problemi coniugali e 

affettivi; giochi preferiti: slot machines, bingo, video poker) 

• Giocatori “compulsivi” (patologici):  

 “egodistonia” durante il gioco, vissuto come un obbligo insensato ma 

necessario per ridurre l’ansia (forte somiglianza con il Disturbo Ossessivo-

Compulsivo – DOC – 

 


